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IL PRIMO PENTIMENTO 
. Chi lo avrebbe detto! 1 grandi sai-
Tatori della patria sono gih pentiti. Ri­
letti bene gli articoli dei progetto di 
legge (errofiario, si ò riconosqiuto ohe 

•I •ìltaì','- Opera più imperfetta «sol dalia 
mante dei legistatori, Sa non Ti fossero 
•tati di fronte i ferrotieri, con le braeoia 

'' tdarooiate o «on le armi al piede, pro­
babilmente si sarebbe troTato nn pre­
testo ..por rimanderà tatto al prossimo 
ttaggio, limitandosi oggi alla' Totàzione 
di ns ordine del̂  giorno àfibripaute la 
,«0^1 detta prèsa di possesso. Sia gli ar-

' 'ilòolif a cominciare dal 17, sarebbero 
' «tati jrimaa^àti pershò le grandi .oor-
..b^llerie saltano, agli ocobl anche del 

' 'ttèno veggenti.' 
Glii lo airrebbe detto) Le oi'ltiohe 

più taraci doTevano veuire dalla stèssa 
Darte ohe arena Invocato la, dompres-

'{j-;'|ione 0 la soppressione di ogni orga-
"aUtatione proletaria Ùagli organi più 

' 'ùlàfiti doirofflciositii, del capilaUnmo, 
, , della reaiione traspare la preoccn'pa-

' alone e la panra ner qa^ll'art, li ohe 
trasforma tyitU ,i ferrovieri In pabblioi 

' nffibtali e ohe non rafforza par nnlU 
to Statò, 0 mèglio ohi Io rappresenta 

"Bo)t-tempre eoo' senso di eqaao/miik 
' Tdrio i tingo^, 

I, giaristi'trovarono apohe nna serie 
di eontraddlìioai tra i qnattrq commi 

' daìl'artioolOf''' 
Ma ohe importai Oramai la oorbel-

'leria> è fatta e ritirare, l'articolo vor-
< '>. >robbe significare oanKoIazione o'o'psRlets 

' dinanal al ferrovieri. Cosi per' ali' Calsi) 
orgoglio, ora .si, .vota nn articolo che 
•a^lla legge ' 'definitiva indubbiamente 
verrà modificato, 

ir^f aso non ò sàovo. Sa voi riandate 
' gli ^ t i parlamentari, troverete ohe 

spesso, i primi a . p a t i r s i , delle leggi,, 
votata, aono stalitìi^'iJJi'appaD^Pc'iq^alIié 
ohe li proposero, évvéro. ohe le vota­
rono ^enza averle lette'b'aiiel' t; > C . '. 

Ss ^oi leggete tatti i giornali del-
- l'ordine della capitale, constatarata ohe 

pmi,'nessuna è interam,ente soddisfatto 
'' d a i a leggo iferraviarla. 
, , ! ' ; . Dal piti autorevole al più. oatinato, 

la' oosfeMìono; i Jsi >teaga."ila legge, è 
impdrfetta : .l'art. -17, i an< errare-gin-.' 

' disiarlo e nello stesso tempo - una fonte 
, inemlirlblle di conflitti e di eq,nivojM.ii . 

' Dal resto, è inatile insistere.. Lo 
- stesso Mlnisteeadowtte-pragare la-CaT. 

mera di rimandare. 11'gindiiio Ba\qnal-
•^^he ponto allajegge definitiva. 

- - • ^ Sventuratamente però tutti- i' gover­
nanti .'hanno concorso a radicare il-mal-
oontento e la sfiducia nei popolo. No­
tata: che il Fortie, a, proposito del­
l'eccidio di Foggia dovette difendersi, 
rieordando ehe'.eglinon è rasponsaUta 

- degli errori dei ' suoi « predecessori ». 
. D.a9i{i|e, io stessa Ooverno ammette ^nsl ' 

, che 11 popolo Impara... col proprio «a-
arfflzio. , .„•(..-,;,•, .f.. •-,';,, , , ,. 

palla strana, per quanto provvisoria, 
sifaazìoos odierna do'yrehbero trarre 
norma tutti 1 partiti, esistono pur troppo 
diverse pregiudiziali. E' inutile, negarlo. 

, , ,Un' ampia e oostaàta ' discussione do­
vrebbe determinare più nettamente di­
ritti é doveri. 
i -Si è da taluni inveito aocanitameate 

. eontiro i ferrovieri, Ma perché non si 
^ è rammentato che da venti anni ì fer­

rovieri aspettano, perchè non si è ini­
ziato il processo contro i padroni delle 

' ferrovie — delle ferrovie costruite dal 
' paese '— e lìon si' à^pronunziata nep-

' purè una parola che algnifloasse forza 
dello Stato al,cospetti)! del" banohièrì? 

'•••:.''! grandi problemi oconpmiói'e sociali 
non si risolvoii'o' coÀ le nìenzogne e oqo 
la essgeraziòoi. Si i persino iosiOBato ' 

' -.̂ .'•<l̂ ^ ' " " ' l foré'st^ri fuggirono da Roma. 
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ÉAT ALITA 
Saoooato originale italiano 

' 'Marigherita continuava tra sé : 
— È anche l'ottima signora non sarà 

•'Infalice vedendo infelioa il; figliuolo }-
"Bella gratitudine la mia per tanto benel.. 

Kpiioi-'Floriano è un bell'uomo... di una 
. '^'ìatsgritfc saaza pari.. . geoeroso..,i ma­

gnanimo.... mi. amerà alla follia... -
..ISi^dissipato oramai ogni dubbiodaU' 

i'an^ma, stava per uscire di camera, 
', aUor(|hè due leggeri- colpi battuti alla 

^.,porta le fecero diijB:. . > 
•'!.•' — Avantlli ,'.•_•!,.'',' i.. i. '' -l'j'i 
'. ,:,Elra la contessa seguita, da npa ca­

meriera ohe recavpi.no lume,.-. 
Posato ohe lo ''ebbe* sulla tavola;' la 

. aameriera salutando' asci d) bel. nuovo.' 
'^ La gentildonna, allqi^a , fissando in 

volto la giovinetta d^s^e.: ' 
—"•Se non m'inganno.'..-. 
— Ho già meditato — interruppe 

•Margherita. ,.> ; 

CIÒ 000 è leeo e sorpcoode come 
ana menzogna simile possa venire da 
ohi et dioa tenero degli interessi e dol 
buon nomo dell'Italia. Forsq i rasai do­
vevano tremare per le nostre paoiflche, 
silenziose, invisibili rivolnsioDÌ? 

Via, gli alberghi rigurgitano di ospiti. 
Altri saranno siati danneggiati, ma la 
cOlpa'prlmn bisogna riversarla su coloro 
ohe ritardarono la diaeassioue del pro­
getto fino alla settimana dei dolci e 
de! pacchi postali. 

Proprio un generale disse l'Italia il 
paese della cuccagna. E la «tragedia » 
non ha diminuito il-,b.ua9.;jti|patito. 

Qinstamente i'on. M. Ferraris espressa 
11 rammarico por 11- modo provvisorio 
e Dtrano' con cui da noi si iniziò Tesar-
olci'o di Stato. 

Cosi inevitabilmente doveva accadere. 
Alla «oluzione, sia pure provvisoria, al 
gindie- impreparati. L'irapraparaziono 
maggiore fu nel governo che dovette 
oompilAro io fratta a titrìa un progetto 
che dicesse e non dicesse, che non pra-
gìndidasse'nulla, ohe aoDolliaBae le va­
rie tendenze, ohe lasciasse la via aperta 
par una migliore soluzione della que­
stiona delle Mei;idioaali. 

Ib non saprei dire se .a tatti gli er-. 
'roVl si potrà riparar^, perchè l buoni' 
propositi dei Reputati e dei' governanti 
al rastiomigllano,a quelli ohe le pecoa-
f rìci tannd dopo ' ottenata l'assolnzione 
del padre .'confessore. Oggi tatti ammet-
totiò che bon -è decoroso discutere le 
grandi leggi cosi fj^^ttolosamente e con 
l'impazienta di celebrare la Pasqua in 
seno alla famiglia. 

Ma fra un mesa 1 proponimenti sa­
ranno dimenticati e sarà ripresa la cor-' 
sa sfrenata verso la legislazione difet­
tosa ogeneratri«^;di;atJi'iti:a di-inisaiité^ 
, L' esemplo Viene' dairaUo, a 'q'dàndo 
ai>'da r esempio delia inaprevideoza, 
'd^'lia caparbietà, della leggerezza alla 
masse, non si ha più il diritto di pre­
tendere Adonia e rispetto. 

lerLi declamatori' delio'Stato forte, 
joentr? SI. mostravano 'pentiti del pro­
getto provvisorio e spoCialuiBnte del 
lamoso art. 17, supplicarono 1' Estrema 
Sinljitrà per contribuire' alla paoiflqa 
fSioae,4egli animi. Intanto sopprimevano 
.peraiQo la,liberta di parola e si met-
tCivanpi. in< Isisioporo nel riguardi dol 

. regolamento.' Ma ohi ha iî  culto delle 
t radiose idèaritfc non ha aspettato ap­
pelli consimili per ' compiere quello òhe 
era saoidovare e prima'di 'a(^i ha cer­
cato di Infondere nel popolo sensi di 
agaaglianzìi,-di ginstizia, dì onore.' 

L'istituti) ^GOIOMIB ìntamasionais 
Nei proesimi giorni si radunerà a 

Roma l'istituto coloniale internazionale, 
del quale fanno parte parlamentari e alti 
funzionari di tutti gli Stati che handb 
oplonte, 
'' Domani ,26, gli intervenuti stranieri 

e Italiani alla riunione dell'istituto sano' 
invitati al the ohe il .b;i^rone L^of^oldò 
Franchettl, presidente'^ detnktttùfo ' è'la' 
baronessa Franchettl daranno allo Sta­
dio Palatino.' 

Alla sera i membri del congresso in-
terve'ranno a un ricevimento alla Con­
sulta, che il ministro degli esteri dark 
io loro onore. 

' F £ R I l i SKIiljPIONB 
U' -j n 'j.'-i! ' ' li! 

Ppr accordi prosi t r a i governi' d'Italia 
e della Svizzera si è-deciso ohe lo linee 
telofonioho frii i (lue' Stati, passino attra--
yocGO .la galleria del Bempione. 
' Nel 'corrènte aapio ,si -porril mano; ali» 
posa della linea Lasanua-Milàno. , 

Vedi Note e Noiizis in terza pagina 

— El cosi la causa del mio Flarian%.. 
E' vinta. Faccia di me quello Tche 

vuole —' ocnolase la giovanotta, mo­
destamente arrossendo e chinando gli 
occhi.' 

— S a r a i dunque mia sposai - - - a-
sciamò facendosi innanzi con indescri­
vibile'gioia Floriano, ohe se ne stava 
in disparte, dietro la 'porta, per ascol­
tare la propria sentenza, nel caso che 
Margherita già si fosse decisa. 

I E, presa con trasporto la mano di 
lei, dopo avervi imprassoi .sopra un 
bacio di'fnoco : ' ' ' : i 

—Margherita. . . . 1—"le parlò' felice­
mente commosso a gnardandola'; amoro­
samente negli occhi, io debbo a te questa 
gioia che mi ihnonda 'il cuora: Bene­
detto.,il giorno ohe ti ho trovata 1 ' 

'iiliià')o'oatessa contemplava i suol due 
figliuoli e due lacrima di tenerezza le 
icandevano lente giù per la guanoie. 
" ""' 1 / , „ '• • 

' ' > Fin» della seconda parte 

UH vescovo 
ohM woii>pabbe frtanrire le iq> 

ffl«i>iiigi«i lieila «ao^a dot» 

E' nota ohe a Caravaggio o' i nn 
Santuario con una- ìSad^nna che ha la 
specialità cllnloa'deìii'^u'àHgloii^^dfigll..;' 
ossessi; ed è,noto,quale, seogceziii^ di 
mercato si fa'attorni)'a qi&ìH'Santuario' 
— coma a tanti altri del reato, , 

Ohi.ne dubitasse, non ha iihe da ri­
mettersi alla,, testimpni^aaza,'..^. del ve-
acovo dal In'ogo. 
, S' il Corriere ohe $u6h!ica la se> 

gnbnte « Notificazione » dal vescovo 
Bonomelli. Attenti bene;' 

tW dovere del vesoovo vigilare sullo 
vaile manifestazioni del culto religioso della 
sua diodesi e porre ogni oura afflnchè sfa 
oonsfiirato nella tiua purezza a vengano 
corrette o rimosse' tdtla aueUe pratiche ohe 
sono meno conformi alle leggi o ulto spi-
tìto doUa Chiéait, e che ipossono avere sia 
pure la sola apparenza di saperstlKìone o 
di mercimonio. Avendo oonosciuto come 
certo piratiche religiose 14 uso presso il 
Santuario di Caravaggio di questa mia Dio­
cesi possano eosere, gìudioats npn df>l tutto 
BOfivro di pocicolo e volendo^ toglierò ogni 
pretesto di osserviizìoni rato benevole a 
persone non sempre proouviWd apprezzare 
equamonte le coso di rell^bno, massime 
in q^iesti giorni, trovo conveniente e ne­
cessario stabilire quanto segue : 

1. 7- E' vietato imprimere l'immagino 
della B. Vergine sulle bottiglie, bioohieri, 
piatti, ^chicchere, vasi, eoe, di qualsiasi 
specie è metterli in -vendita, , 

Similmente è vietato dipingere ri^ma-
gino della 'Vèrgiue sui fazzotétti, sulle pez­
zuole, ecc. Oiascuno vede come eiiTatto uso 
esponga l'immagino santa della 'Vergine,' 
anohe senza volerlo, a disprezzo e a pro-
t$attio^i olio dobbiamo evitare.' 

2'. — K' vietato l'uso 'di roccogliei-e 
l'acqua del fonte in bottiglie e spedirle 
anohe in paesi lontani e farne oggetto di 
speoulaziona bioaimovole'. -' 

?. — È' vietato di vendere boooettini di 
olio, olle si dice benedetto.' 

4. — E' vietato porre siillà statua della 
,Madoana 'stoffe di mnssoliuàiO lino ò altro, 
òhe poi si levano','SÌ' riduco'no ìu ' piccole 
dimensioni e si vendano quasi come reli­
quie 'col timbrò del Santaaiio. 

5. —- E' vietato • in mòdo speoiWa te­
nere nel Santuario e nella cancelleria 0 
in qualunque luogo tabelle ooU^ "effigie 
della Madonna e sottb la scritta ì La •Ma­
donna; dì Caravaggio proMiricé diì baohi da 
«sfa, 

6,,— E' vietato tenere e vendere luo-
dulij ^pagelle, foglietti di devozioni e di 
preghiere senza l'approvazione ecolesia-
stioa.> '• • 

Il vescovo 'si riserva di nominare le per­
sone ohe potranno esaminare, approvare e 
non approvare questi foglietti e queste pre­
ghiere, eco. 

Dichiara essere dovere rigoroso dol ìf. 
.H. iroipreta e Vio. For. locale, del pre­
fetto e del oanceìliero' del'Santuario curare 
l'esatta osservanza' di questo decreto, e ne 
fa carico alUi loro cosoionza'. > 

E mona. Bonomelli oo.nolude: 
«Farei torto a me e al piio. clero se 

jintìmassi pene per la trasgressione di que­
sto decreto, sapendo bene che otterrò piena 
obbedi!énza senza di esse.» 

Già. Farebbe torto. 0 per lo meno... 
sarebbe inutile. Perchè il mercimonio 
còntinuarii. 

Mons. Bonomelli, con tn^te le sue 
onesta inten-iLioni, non ha'avato il co­
raggio — 0 il potere — di «dare al 

<,tronoo ». 

STUDENTI ÀIJSTRIACI PÉ'POTèNTl 
Una comitiva di ntuite'nli austriaci, di' 

paisaggio per Perugia, astrati in un 
caffè della città bevottero molte botti­
glie di marsala, ma poi quando ni trattò 
di pagare vennero a' quaitlone eoi ca­
merieri perohè dicevano di dover pa­
gare di meno di quello «he veniva loro 
.chiesto. Redarguiti, protestarono fa-
ceiiao- dn baccano indiavolato e pronun-
alando un'infinità di ingiurio all'indi-

, Per l'esercizio ferroviario di Stato 
In settimana è atteso in Boma il com­

mendatore Bianchi, futuro ..dlrottore gene­
rale delle strado''ferrate 3i Stato, por pren­
dere gli accordi col govcmooirca la coasogna 
del,l' ammini^razione. 

È' un'arte la fotografia? 
AlsuDi giorni or sono, passeggiavo 

per le, vie di Udine con un'amico. 
Passando davanti ad un caffè mostrai 

al mio compagno un magnifico quadro 
di fotografie al o/trbone esposto dal 
dal (iravisstmo fotografa Pignat. 

Innamorato di questa balla e gen­
tile arte, facevo notare all'amico la 
squisitezza di quei lavori, la praeitione 

oiando un'infln tà di ingiur 0 a 'lad - 1 " i—•"--«- "• • 1 - - ' » ' - " " . . . ! . . . - . . • - -= 
rizzo degli italiani. Si fo?m6 una dimo- f » "t! fT" T^"'*'' '* ' ' " " ' " * ' ' * " ' 
«traiilonl e si raccolse molta gente ohe ' ' '="" « <*«"« <"»'"«' 
fischiò' solennemente gli ospiti prepo­
tenti. 

Caleldosooplo 
l i ' o a o i n a K t i c a . — Oggi 35 aprile, ' 

S. Jfarco, evangelista. Scrisse il secondo ' 
tra i vangeli rainonici, ' od è fatua die ne I 
udisse le notizie da s. Pietro medesimo, ; 
ch'egli accompagnò a Roma. Fu vescovo .' 
di' Alessandria d'Egitto, ove moti martùe \ 
l'anno G8. 

JBffem'erldé atotkait. 
La Dea Rubigo ,. 

S5 Aprile. Ruhî n&éco (Cividole) ricoMa 
la • diviniti^ della Dea 0 Dio Babigo. Una 
iscrizione voti'va di caratteri del primo se­
colo nel luogo dì abitazione del sig. Pietra 
Carli, un tempo Manin, autentica l'origina 
del-nome e nel museo il simulacro della 
Dea ritrqvato nei vicini campi attcsta il 
(Culto a,questa profana divinità il quale'si 
faceva ài ,'J6 aprile 0 che viene dal poeta 
Ovidio deiscritta minutamente nel lib. 17. 
dei'suoi'fasti, (<hàda di Oividalt 1858 p. 
li»-20.)' 

EIV'ISÌA: SEHiCA. 
Msroatl di funri -rr.fCorrispondenxeJ 

Kre/eld. La situazione del nastro 
mercato rimane invariata, Per merce : 
pronta in qualsiasi articolo la domanda, 
,fa abbastanza viva, nel-mootre ohe per 
contratti a consegna non vi è aloun, 
iateredsa. Le COBOIUSÌOBV furono molto 
atentate la eausa dei prezzi perchè nel 
mentre sai mercati d i . produzione le 
quotazioni tendano ' a maggior fermezza, 
sqlie piazze di oonsamosi protendono 
nuove concassioni. 1 ! 1 
' iStirigo- — Si dinota qnalchai.màg-
gior disposizione agli ? acquisti- ma è 
molto difficile l'intendersi sul prezzi 
specialmente per i grossi contrfitti a. 
coBsegoa; gli affari perniò si limitano 
quasi esolusivaniente ai bisogni gior­
nalieri. La notizie del consumo di se; 
térie ooihinclano ad essere, migliori e 
sembra che le buone speranze eomin-
oino ad avverarsi, 

Lyon. — Malgrado le festa Pa­
squali la domanda in seta greg­
gia aumentò alquanto, e siccome nes­
sun notevole miglioraniento si ebbe a j 
notare -sul mercato della stoffe, cosi 
bisogna concludere 'òhe la fabbrica è 
sprovvista di materia prima. 

La domanda si rivolse specialmente 
alle sete italiane, francesi e levantine 
escluse le Broiissa. 

A Jokohama il mercato è oalmo ma 
i prezzi si mantaagono fermi. In Can-

, ton vi è' maggior animazione con qual­
che miglioramento nei ricavi. 

Milano. — Se ' pare '• non abliiamo 
óotevoli cambiamenti a segnalare^ tut­
tavia l'aspetto del maroato nel suo In­
sieme si presenta alquanta migliorato. 
Furano .specialmente richieste. le greg­
gia per l'America nella qualità - qlas-
siche' e sublimi'. I prezzi'Si mantengono 
invariati e per alcuni articoli tendono 
pura al rialzo. 

Silk. 

PARTE l'EHZA 

Lia p e n a da l l a u l i a n a 

I Era nel principio d'aprile uno di quei 
mattini che, .vuoi per la p rofumeta mi­
tezza dell'ari^, vuui per la diafana se-

.ranità del cielo 0 per la vista-allegra 
deii campi, jiraladianp gradevolmente 
al pieno e fiorito' rigoglio, della pri­
mavera. <"• \ . , .. 

Floriano,già,iipasq da,bl^jr^un.mese 
di ' Margherita,, tornata, a CEijia[dairàver 
dato sosto ad alcune sua faco'aade, disse 
alla consorte: v 

•~< Poiché la giornata par fatta ap­
pasta, vuoi che- ti aondqoa a faro un 
giretto su e giù per 'Sorino? 

—< Niente- di,meglio mio ca ro ; la­
sciami solo li tempo atrattamonte ne­
cessaria per abbigliarmi. 

,— Non tanto sfarzo,' 11 racbomando: 
nna semplice toilette primaverile oon 
nn labito a tinte gaie, è ciò che di ma­
glio ti si conviene, 

— Allora metterò l'abito color cielo, 
gaarnito di bianco e 11 cappellino rosa 
con quel oiùffetto d i margherìtiBe, 

Il mio amico. osservò forse saperfi-
,clalmente i vari lavori ohe quel qaadro 
oqntiene e par convenendo che erano 
oseguiti alia perfezione esolamò : < non 
c'è ohe dira, ma converrai ohe quando-, 
si disppne di apparecchi fotografici di. 
primo ordine, muniti dì obbiettivi Asia- • 
simi e costosi, di comodità per sviluppi 
a bagni, tutti potremmo ottenere qnei 
risaltati lasinghiori,- i 
, — Asino! — gli risposi. 

— Perohè ? — 
. Perohè la fotografia non è nn mestiere 

qualunque., non basta saper collocara 
la macchiàa in quel dato punto per 
ritrarre ad paesaggio, usa scena dsi-
mata, un jjuntp che ci sembri degno di 
eternare sulla lastra sensibile, ,Ap; ci 
vuole qualche cosa di più, e questo 
gualche còsa è il sentimento artistloo 
dell'operatore. 

Ed è infatti cosi e il non.ricoaoscerlo,,' 
sarebbe Itf; stesso ohe dichiararci privi 
del pivi elamentare buon senso. ,. 

La quesUona non è nupva ed 1 pa­
reri finora non sono stati d|aceordo. 
Infatti due sono le correnti. I fotografi, 
sia profess'lonlstl chE) dilettanti, sastan-
gono essere la fotografia un'arte, men­
tre i pittori. 0 l eritici ohe rlspeaahisno 
le idep e le oonviazioai sono di acn-
trariò avviso. 

In tantP' dilagare di dlacnssionj, che 
,non, Bempr,e, sia da una parte ohe dal- . 
i'altrfi, si 'sono, cpntsnuta nel poro am­
bito, dell'i'arte, voglio anch'io Inter. 
Ipquire, premetteado fin 4.4 ora ohe 
tratteremo la questione obbletUivamaote,, 
senza acredine, né senza jpreven«looi, satf 
bone Bostanitore del parere che la Ipto-, 
gra^a dobha, considerarsi -.come on'aria, 

Qualcbà decina: di anni addietro la , 
fotografia fnpo solo non poteva conside­
rarsi coma art^t ma sto per, dire ohe -
era temeràrio- pensare che. nn g io ra» , 
pqtes'a di^fentare tale. 

'Di piò è facile ooqvinaersi guardando 
le vecchie {otografie ohe ognu.no di noi, 
possiedo ê  ohe furono eseguita da fo- , 
tografi, mi si passi la frase, della prima 
maniera, di quelli cioè che net ripro­
durre 0 una persona 0 un grappo 0 na 
paesaggip, credevano di aver tatto fatto 
quando la:loro prova ,poteva, dirai, d i ' 
perfetta somigliama. 

Non è'a dire che oggi la fotografia non 
debbano 0 non siano di perfetta aotni-
glianta, ma altro è i l . modo di inten­
dere questa somiglianza ai nostri giara!,, 
altro ara il modo d'intenderla qna-
raut'annl addietro. 

Le fotografia del nostri nonni che 
conserviamo raligiosamanta par qaal 
dovere che 1 sentimenti i più cari, ed 
l più deìieati, dettano ai nostri puori, 
se guardate con sentimento d'arte an­
ziché con - sentimento efi'ettuaso, Ci ap-, 
palano quello di mannegutr^si vestiti. 

Le'linee sono dura e rigide, le om* 
bre e le luci d'ordinario mal .disposta 
à mpdp che spesso i particolari, che 
megiip avrabborp dovuto colpire l'pa-
chio sono'! occultati da una luce (alsa, 
quel 11. ch^ sarebbe ptato bene nascon­
dere 0 trascurare appaionq con noa 
cruda evidenza che stonano cqi aoQ-
plassp della figura ritratta. . 

;<-~ Benissimo l — Cielo e fiori, un 
incanto di primavera l 

— Poetai 
— Guai a chi non lo è, a non lo è 

stato no tantino almeno ! La poesia -è 
il soave profumo dell'auiuia. Dunque 
mattiti' io ordine ohe tra un venti mi­
nuti passerò di nuovo qui a prenderti. 

— Venti minuti 1 
' —• Son forse troppi ì . Dieci, allora t 

— Barione ! Ma mi vorrà almeno ana 
mezz'oretta. : 

"— Ma son le brutte che hanno hi 
sogna di molto tempo par . abbigliarsi 
onde supplire coll'arte al difetti della 
natura. Basta:vada per la mszz'aretta)^ 
ma'Hon'n'un minato ; di. più, slamo iO' 
tesi ;'iearò inflessibile come un notala 
che protesta una cambiale. 

Sorrise, e date un bacio alla sposa, 
passò nel proprio studia. 

Un'ora dopo la nostra coppia felice 
passeggiava per le vie della balla .capitala 
dei regno sabaudo, aocoita nel san pas­
saggio dalle cortesi dimostrazioni degli 
amici e dei conoscenti. 

Olfatti cosi va il mpndo. Prima, per 
impedirvi di tare una tal cosa ohe osso 
.giudica non aversi a fare, vi accumula 

intorno tutte le possibili difficoltà p ri-
corra ad ogni arma che gli possa al» 
rnapo:far giuoco; ma sappi vede ohe, 
malgràdp le difficoltà oppostevi, lo armi 
bran|iite voi avete in barba sua com­
piala quella tal cosa, ' allora, dopo nn 
po' di oh e di ah, di commenti e di 
strilli, ritorna man mano per voi quel 
di prima, 0 se purp di tanto in tanto 
vi brontola contro, lo sa fare in modo 
ohe sembra npn sia. 

:Co«l, aé più né mano, era aepadt^tp 
pel matrimonio di Floriano pon Mar> 
gherlta. , 

Appena'si sparse per Torino la voaa 
ohe sarebbe avvanata, non vi fu iingaa 
pna non volasse spifferare , la., SBa, e, 
uataralmente, la più.parte ^rap óhìosa 
ed illustrazioni sul genere, a roaglpB di 
esempio, di questa : 

— 0 che non ci sono fai;iqlu|le 'onesta 
a Torino da dover ricorrere ad nqa 
disgraziata come - coiài, é per glanla 
forestiera ? , ; , 

— Sarà la continiàzlone della tresca 
andata avanti ifin qaie Questa mala ge­
nia di femmine, sa. ammaliar cosi bega 
e cogliere nélla'rétè' 'cbe il itterlo non 

(ConUMfn). 
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' I paesaggi, lo marine, i mnnamauti 
iiiasi sempre manoauti di prospetlita 
,1 d'ordinario griglie monotoni. 

Mentre ai nostri giorni, giova con 
Oianrlo, a notsaoo poò metterlo In dub-
)io, k fotografia ha fatto dei passi da 
{Iganie. 

1 perfezionamenti apportati al ciato 
riale e alla teeniaa rotagrafloa, ei 1 
prooedimenti nuori sono inflnitl e tali 

Ì9he non ai pnO più dlsoonosoere, senta 
lira eresia, ob<s U fotografi» è tin' arte' 

irera s propria. 
Infatti il (otograto d'oggi non i più 

il riprodottore freddo della Bgara rigida 
3 senta Tita; del groppo oon pose an-
tiestetiaho, stentate e con nn insieme 
iinpossibilo, del paesaggio monotono, 
aianoante o quasi di prospettiva e pieno 
di particolari artantl; dei moaDmeoti 

! oon le lioee storte e contorte, sìbbene 
l'artista oho, consola dell'arte soa, eura 
in tntti i più delicati a misoti parti 

i'oolari la riproduzioni che intende afd-
;'dare al suo apparecchio. 

Ormai, il fotografo che Togliti esser 
obi.imato tale, he bisogno di tango stadio 
e lunga pratica per poter con sionra 
oosniensia aCTrontare 1) gindizlo del com-
petenti e del pabblico. 

Parliamo s'intende del fotografi ohe 
hasBO aentimocto e talenta di artisti, 
per Dalla ourandoKl di quelli che aotio 
'Ibtoeraa dì nome aoitaato, reri atei 
dell^rte e del baon gusto. 

Nò sì riporti in campo il trito argo­
mentare di (alani ohe fogliano attri­
buire il merito di una fotografia Tera-
menta artistica, non alla capacità ed 
all'intuito dell'operatore, ma alla perfe-
àoDO dell'apparecchio, ed alla bontà 
del materiale osato I 

£ ' an argomentare a base di oavilll 
.0, se vogliamo, anche di malafede, per-
obè sarebbe lo stesso che voler dire e 
affermare ohe la stataa o 11 dipinto di 
oa grande artista ò tale, non per la 
(loocezìone dell'arteSoe e per l'eseca-
Eiona data dal medesimo, ma perchè 11 
marmo, la tela, erano di ottima qualità 
e ohe gli asalpelU e i penneiii orano 
.di prima scelta. 

Certamente l'esito di nna buona fo­
tografia artistica dipende dsl mezzi che 
hanno scirvito ad ottenerla, ma l'opera­
tore è quegli ohe le d& vita, e quindi 
è ovvio ripetere ohe il merito é tutto 
990, e ohe, se il risaltato è artistico, 
al deve a Ini perchè ò vero artista. 

Prova evidente ne à il fatto ohe lo 
atesso soggetto pur quando è riprodotto 
nella stossa posa di due diversi opera­
tori, noD dà nelle diverse prove otte 
'ante lo «tesso risultato. Ogni prova darà 
il grado del valore artistico di chi l'ha 
eseguita, perchè ciascuno di' essi avrà 
|d»ta più valore ad uno più che ad un 
altro particolare. Avrà disposto l'illn-
'minazione del soggetta in modo diverso 
jdall'altro, avrà infine curato l'insieme 
iin]modo ohe dai comi' lesso ne sia uscito 
quell'insieme armonico che nella sua 
monte, nolia sua concezione gli era ap­
parso vitale e naturale. 

'• Si anche qui bisogna far distinzione 
•fra la natoralezza artisiian « la nata 
ralezza volgare. Quost'ultima è quella 
che appare tale ai profani d'arte, i 
qnali credono di soorgerlit dove altro 
non è che rigidezza di linee e abbon-
.̂'laoza di particolari, mentre la natara-

|lexza artisticamente intesa è ben altra 
|sosa. 

y Per noi la naturalezza la un qnadro 
'^artistico, e quindi anche in una prova 

fotografica artistica, d v'essere quel 
complesso armonico e insàindibite ohe 
le dà vita, movimento e calore. 
, Ora parò per ottenere tatto ciò, è 
taeatieri ohe l'esecutore non sia un 
volgare scatta boiionn, ma un indivi­
duo oho sia cosciente di tutte le ri-
•aorse ohe pud dargli l'arte sua, che sap-
;pia vaiatare tutti i particolari dell'opera 
iefae intende fare, traendo profitto del 
ipiù minuto effetto. 

E perciò se l'operatore fotografo 
(dove aajsra un artista, por attenere 
Idei risaltati veramente artistici, he 

1. iviene di natarale e logica oonsegnelìza 
che la fotografia debba «ssere consi­
s t a come arte. 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gillij Via Cavour, N. 24. 
Por trattative rivolgersi alla 
Bmnssm SSaopmvtMvm 

Udin9SOa 

InteiBSsi 8 Gionsuilie proTìfliàÉ 
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Bosianl motoato a MorteglinnO, Forto 
liuffolà, Oderzo, Portogrunro, Oirchina, 
Eiumicello, Talmiao. 

li 
e i lumi dell'onor. Otiorico 

i dm paliti dapitalt 
Ci sorivono da Valeriane ; 

Non sono fortunato. Avevo fatti i 
miei calcoli per assistere al banchetto 
dato da Spillmbergo all'on Odonco, e 
dovetti partire. Appena oggi, dopo molti 
giorni, mi è dato di leggere il resoconto 
ufficiale del nostro depatato, pubbli­
cato per osteso dalla Patria. 

Non mi fermo a discutere Iptoroo al 
concetti tattìso-strategioo-militart da lui 
svolti in qneil' occasione, non rilevo 
nemmeno come non sia stata detta una 
parola sui problemi econoraioi, politici 
e sociali, che interessano da vicino la 
vita del paese..., e vengo al'plràblema 
ferroviario, oho ci sta a cuore. 

Purtroppo le aspettate, dichiarazioni 
esplicite non ai sono avate..,. 

I,'onorevole Odorino non ha volato 
prononciarsi in manto all'una, od alla 
altra linea, ci ha detto ohe ora non si 
pensa più a costraira ferrovie elettriche, 
ma che si adoperano altri sistemi di 
trazione; ma non ha, voluto. dirci nulla 
di conareto e di positivo, ohe possa 
dare affidamento che si voglia agire. 

Non possiamo non dolercene; ciò rap-
préseata'ana vera delusione per gU e-
lettori del collegio, che vedevano ael-
l'oDorevole Odorìoo non già un futoro 
stratega,, ma l'uomo ohe pareva dovesse 
dare seria garanzia che si pensasse ona 
bnona volta alle oomunioazidni interdi-
stréttoali della nostra plaga. 
' Interessa aver praseoìi in questo 

momento due fatti,: 
1. ohe, date le attuali disposizioni del 

Ooverno di provvedere al eonfine orien­
talo, troverebbero buon aooogiiraanto 
progetti di ferrovie ohe -'giovassero 'al' 
doppio scopo di attivare i commerci 
locali' e di servire allft difesa del paese; 

2. che' la legge siillo ferrovie eco­
nomiche concede sussidi ohilometrioi 
tali, da dare nn anffioiente compauso 
al capitale, necessario per oostmira 
tsli linee, quando si sappiano abilmente 
limitare le .spese di ooatcuziona e di 
esercizio. 

Io insisto nel mia noneetto: il Sin­
daco di Spìiimbergo, ohe è uomo d'a­
zione, stenda la stano a quello di Ma-
niago e a quelli dei centri maggiori, 
si 'forni un Gomitato, il quale deter­
mini i tracciati che ooooillano i mag­
giori interessi, e avvisi ai metodi più 
spiocl por fare qualche cosa di pratica 
e di serio. 

Questa oi sembra tanto più opportuno 
in quanto oho — leggendo i giornali pa­
dovani — si capisce oosne la e Veneta», 
in seguito al piossimo passaggio di pnrec-
ohìe sue< linee allo Stato, potrebbe tanto 
più volentieri e n buoua con îivoni favo­
rire lo iniziative consorziali fra Oomunl 
per costruzione ad esercizio di nuove linoe., 
Il momeata potrehba pertanto essec buono... 

pres'idnnk^ ed a!la grazins'i patroni's»» 
per l'eflioase loro intoriisaiimontn a prò' 
di questa benedetta Trti le istìtoxiodi 
dei figli del popolo, 

Crisantemi Questa mane, dopo lunghe 
goffereaze, in braccio ai suoi aari esalò 
l'ultimo respiro Tereaina Podrecca di 
Antonio. Aveva 23 anni od era fidan­
zata, angelo d\ bontà « di bolla. Tatto 
fu indarno: l'affetto, l'arte, la scienza 
a nulla valsero; era s'egoata bel libro 
dei buoni, ella doveva piirkìre. 

Pòveri genitori ! 
Al aordoglio di tutta la città acco-

giiete le speciali, profonde noetro con­
doglianze. 

, M * ^ » - * ^ i ' -

Note d'Igiene Infantile 
Igiena deir alimentazione generaia 

(Conlinuaaiono V. N, 98) 

Altri pregindiilii popolari. — Qui ac­
cenneremo come sia del tutto errato il 
ritenere che l'ingerire lo zucchero fac 
eia nascere i vermi nel tubo digestivo, 
e come sia pure nn pregiudizio del 
volgo quello di ritenere ohe il cibarsi 
di latte produca lo stosso effetto. 

Si pensi che 1 verm< nascono soltanto 
dallo loro rispettive nova e che questi 
germi s'ingeriscono con l'acqua, (infetta 
0 non bollita, o non filtrata), o con i 
albi della dieta generalo (afetti e mala 
0 ponto ouoinati. Ora il bambino be­
vendo poco sino a che allatta, e vi­
vendo di solo latte, diCfioiSmenta andrà 
soggetto alla verminaEìone fino a tanto 
ohe non s'incomincierà ad abituarlo alla 
varietà dei albi, slattandolo, mentre al 
lattando egli si antro d! un cibo, per 
sa stessa, dal tutto privo.di germi dai 
quali possano svilupparsi ,i vari vermi 

h fest» di Fasqna 
Rallegrati da un bel sala priotave-

rile, i giorni sacri ai dolci oonvegnt 
famigliari trascorsero lietamente nella 
nostra città, uve cunvunnero pare fore­
stieri a part'-alpare degli spettacoli che 
essa offriva. L>e vie erano animate in­
solitamente, e la gente di prefarfinza 
si riversava in piazza Vittorio £ma-
ttoele, ove •— e precisamente sotto la 
Loggia di S, Olovanni — aveva luogo 
l'estrazione della Lottarla, promossa 
dai Sodalizio della Stampa 

Durante tutto 11 giorno di domenloa 
il txmpo si mantenne splendido, quasi­
ché il sole net suo sorriso diffuso e 
suroDo, si fosse piaciuto simbolegginre 
la gran festa di pace e d'amore. 

Ieri — durante la mattinata » il 
cielo apparve nuvoloso e ci regalò nna 

', pioggia minuta e seeoante; ma nel pò 
meriggio ècco di' nuovo il sole vitto-

' rioso sgomberare le nubi e ridonarci 
il sereno. Ciò favori la tradizionale 
passeggiata a S. Catarina, che riuscì 

' nnlmatisslma pel coooorso di persone 
di ogni oondlzione, non preponderanza 
dell'elemento operaio. Animatissim» le 
foste da ballo e spnciaimente quella 
diretta dai bravo maestro Blasig. 

! 
. Bd ora là nota pietosa. 
1 Una povera donna, crediamo una inen 
, dicante mentre transitava lungo lo stra 
( dono che mette a S. Oaton'aa, fu as-
i salita da improvviso malore e cadde 
I nel fosso ohe costag§(ia la via. Era con 

lei una piccina di quattro o cinque 
j anni, la quale naturalmente era impo intestinoli e ooatenente, si larga copia i tante a soccorrerla. 

di acqua da soddisfare ai bisogni de! di j Nessoaó ai tnnovt 
lai piceóló Organiamo : li-latte di donna ' 
oootieue l'acqua nelle proporzioni fra 
r8'^S4 od il 938,0 per mille, quello di 
vafca tra l'854iÓ.e VSl6fl per mille; 
in media il latte di tntti gli animali 
oontiene l'acqua nello proporzioni del 
900 per mille. 

S. V i t o «I X s e U i t i n e n t o , 21. — 
Funerali. — Oggi ebbero Luogo i funo-
rali del compianto sig. Luigi Paolo Lenar-
don, giìl iuBegnaute nella scuola festiva di 
disogno e . BOgvBtai'io dell'Ospitale di'S. 
Vito. Il corteo riuscì imponente ; prece--
deva il feretro la Sooietit Operaia col ves-
siUo abbrunato, le. cacone delia famìglia 
deU'o3t!nt.a>, della famiglia Orgnani, della 
famiglia Scodollari, TrovisanoUo, degli 
aUmni, dal Cinooio Agricjola, doii'Ospotiivra, 
e della famiglia ìiaìnardìs. 

Seguiva il feretro uno stuolo d'amici e 
conoscenti e un'infinita 'sobìcta di torcle. 

ITozao. — Il sig. Dialtaa Tonon impal­
mi) ieri laeiguoi'ina Margherita Gorradini. 
Per l'oocasicne presentarono dello poesie il 
sig. Gllov. Petroooo, i sigg. Amilcare e Gor-
radino l'orùUi cugini della sposa, la siguo-
rJna Aageìiaa Conaiìini sorslla dalla aposa 
ed una lettera il sig. cugino A. M. 

C i w i d a l e , 2i — Patronato Sco-
ìastieo. —, Ieri «era, in teatro, i bimbi 
del Patronato Scolastico, hanno dato 
un saggio di ginnaatioa e canto 

11 pubblico, numeroso, fu largo di 
applausi per i piccoli esecntori e volle 
il bis di vario cantato. 

ÀUìt presidentessa sig. Leiskt vanne 
offerto un mazzo di fiori e dediosto 
un canto fuori programma. 

Alia gentile ed latancsbile signorina 
Maria Piccoli che sedeva al piano, e 
che ebbe la pazienza di assisterò a 
tutte le prove, venne pura offerto un 
bouquet accompagnato da nn ringra­
ziamento declamato dalla bimbe Ot. 
Maroolini. 

Venne pnre festeggiata la maestra 
istruttrice signorina Bgitta Rizzi par 
il bel metodo- d'insegnomeuto e per il 
profitta dei suoi allievi ai- allieva. 
< Infine, per insistenti chiamate si 
presentarono alla ribalta le insegnanti 
signorine Pieooli e Rizzi. 

Indi segui ' la dlspsasa dei premi ai 
minuscoli artisti e quindi fini la bella 
aerata col bellissimo canto « La ginna­
stica ». Va pure tributato nna lodo alla 
segretaria signora A. Mapaglio per le 
sue intelligenti prestazioni, al maestro 
aig- Qnercig, nonché al benomoritopre-

SI oios33sr-A.Xj3: ' 
Fréoman E. A. Storia d'Xìnxosa.. Edi- , 

Mone italiana del prof. Dr Andrea Galante, i 
— Un volume di pagina xn-471. — Bl- • 
rioo Hoeplii editore, Mìlimo_. 1905. — L,3. ' 

Il sonunatio di storia d'Hucop» del celo- j 
tre storico inglose E., A, tìroemon protes- j 
sore all'ÒniverBità (li Oxtord, «ho esco ora , 
per la prima volta in italiamo in.unolegante 1 
roanualatto dolla collozione soieiitifioa Hoopli 
ha avuto un lungo e maritato successo ' 
presso 11 pubblico inglese, perobà non è giJt I 
nno doi soliti corapendii, mà^. una .iJera e 
propria sintesi storica, mira'oile per la profon- J 
ditil delle vedute e per la potonzn di lucida ' 
condensazione . Di questo libro fu detto i^ !• 
ragion» da un acuto critico inglese ohe i 
giovani potavano trovato in esso s- primi , 
rudimenti della storia o gli storici provetti ' 

I idee nuòve e originali. Esso si propone di 
traooiaro lo linoe generali dellOi.storia del,; 
mondo civile a di esporrò le relazioni gene­
rali dai diversi periodi e dei diversi paesi, , 
e per la chiarezza e l'ordine della esposi- . 
zicno' per la mirabile disposizione q ripar- , 
tizione della materia è a considerarsi un , 
vero modello dal genere. Esso ptrii, aBsore 
un utiliBsiino sussidio por, una rapida ; 
ricapitolazione della avoluaiono storica, dalle 
divavaa opocVio, a non solameate i 'cultori di 
Boienze storiche, ma Ogni persona colta j 
la genoraW lo leggerà oon profitto e con J 
diletto. ' ' ' ' ' i 

Cosi è a credorei olio anche initalin; il'pàoae '• 
a'oiii il Froaman.dedicJ tanta'dallasuaim- ' 
mensa ottiviti soientiSca, questo libro in­
contrerà un largo e duraturo favore. ^ 

L'edizione Italiana è stata affidata al , 
Prof. Andrea Salanti) deila S'acóii4,itaUana '• 
di Innsbru ', oho ùo ha dato, cogli ópportiin! . 
adattamenti, una eloganto traduzione. j 

Al volume è aggiunta una bolla biografia 
del Frooman, un copioaiasimo indico alfa- j 
botico, che ne fa una vera e propria enciolo- j 
padia storica còma puro utitissimi elenca! • 
delle dato principali. j 

Pnmato lipsrs aiitistniiiioso Serafini 
Kimedio pronto e sicuro contro i 

il S O Z Z O ' 
Si vendo nnioamento presso il j 

preparatora G. B. Sarafinì — 
Taroento (Udine). 
£. 1.B0 il il. in tutte la farmacia, 

j — Dn 11. fr-iinoo nel Regno verso ri-
j mossa di L, 1.70 ; 6 il. (cura oom-
I piata) li. 9. 

F E R N E T . B R A N C A 
Aznaro, Tonico, Corroborante, Digestivo 

Sjisàalità Usi F p a l e l l l ISrAisea 
di Milano 

§ altre specialità dalla Ditta J—— 
iVieux Gognao | Crams e Liquori 

supèrieur j Sciroppo e Consorva 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Chmnpagna - Estratto di Tamarindo 

CESARE dott. U m 
IHulattio I i t t erue 

e spee la l iue t t t e n w l t t t t l e d i p e t t o 

Visito dal loTà^, alle 14>/, 
tutti i giorui meno le domeaiolte, 

P i a x x f l X X S*U«i>«bi*B| U. 1 

Nessuno si tnnoveva lo ninto della 
misera, neppure qualche autorità d'or­
dino pubblico ohe pure, isra slata av­
vertita del caso ; quando uno di noi 
passando di là, insieme al farmaoiita 
sig. Tomadlni soccorso nome meglio 
potè la poveretta. 

U LOTTERIA DEJ DONI 
, Domenica mattina, si api-l l'esposi­
zione lotteria dei doni sotto U Loggia 
S. Olovanni. 

La Banda oiitadina svolse, ad interf 
valli, un bellissimo ooooerto ; intanto 
il pubblico ' prose d'assalto i chioschi, 
ove si landevano i biglietti. 

Come sempre avviene ri fu ohi con 
pochissimi biglietti si ebbe aggjBtti ar­
tistici e di effettivo valore, altri invece 
spendendo molti denari, siebbojro... nn 
bel ajente! , 

Notiamo, ad esemplo, ohe un signóre 
di Taroento jtoquistò biglietti per ptto 
lire a fu davvero (ortunato nell'esito, 
porche ricevette una bottiglia di Acqua, 
di Janos. 

Il dono, del Re toccò ad un icgo-
goosa delle lerror'w, . , 

Anche il dono dell'avv, parattl, ieri 
mattina alle 'IO- lira ^ ^it! étatb gaa'da-' 
goato. 
- Ieri ' sera suonò la brava bapda di 
Nògarodo. 

Notiamo che l'fiffinenza di pubblico 
durante le' due feste fu sempre enorma 
ed oggi continua ancora nn movimento, 
asî di luainghloro. 

Per un onomasiict) 
Oggi alle II , il.Sindaco Peoile, npi-, 

tamente agli assessori Pico e Camelli 
li recò a presentare gii auguri d'o-, 
Dumastico a! ^oomm. Marco Volpe il 
quale gradi moltissimo la visita e com­
mosso rispose ulle felicitazioni ohe gli 
vennero presentate. 

GMaisats sotto Ì6 ani 
Sonij state disposte parecchie chiamate 

sotto là armi per il 1905 fra la quali 
le seguenti: 

16 luglio: militari di prima oatagofia' 
delle alassi 1875 187» ascritti' all'arti-
glieria da costa e da fortezza; 

20 luglio: ttiilitari di-prima oategoria 
della classe 1878 ascritti agli alpini; 

10 agosto: militari di prima categoria, 
della classe 1878, alpini, appartenenti 
ai distretti di reclutamento del terzo 
e quarta reogimento alpini. Militari 
prima ontogoria 1874, alpini, apparte­
nenti al quinto, sesto e settimo reg­
gimento alpini. 

14 agosto: prima categoria dalle 
classi 1877-1878 di fanteria, bersaglieri 
e sanità dei distretti di Arezzo, Firenze 
e Siena. — Militari .di.prima oatogoria 
delle stesse classi ascritti ai grunatieri. 

20 settembre: militari primacst^go-
rìn ascritti ai ferrovieri del Genio: 

1 ottobre : prima oategoria della 
classe'1881 di artiglieria da campagna 
osci oso il trono 0 appartenenti ini di-
stretti di Ancona, Arezzo, Barletta, Bel­
luno Crepwna, Ferrara, Gaeta, Genova, 
Livorno, Lodi, Leooo, Macerata, Mon­
davi, Pesaro, Piacenza, Pistoia, Kavenna, 
Hfggio Emilia, Spoleto, Snlmona, Tof 
nno, Ti'oiiso, Udina, Vercelli, Vicenza 
e Voghera. — Prima oatogoria del 1881 
artiglieria a cavallo edcluso il trono. 
— Prima categoria artiglieria da mon­
tagna. — Prima oatogoria 1874 Genio 
« telegrafisti. — Prima oategoria 1875 
artiglieria da montagna. 

UIBHHMJBaLtUilMiiiitligiil'WiagffilW^ 

Uwsa del "Qloinala dìMaa,, 
Venerdì p. p. rilevammo l'enormità 

del Oiofnale di Vdtne ohe nel gladi-
cara la nuora taballa dolla tassa di fa­
miglia, diceva perfattameoto il contraria 
di qnanto diceva quattro mesi fa. 

Nel suo numero di sabato, il prefato 
foglio ai rispondo pretendendo d'aver 
rsgiono. Non possiamo capire tale pro­
tesa a meno che don si debba ammat-
toreche chi scrive nòni., sappia lèggerà. 

Olfatti la relazione del progetto lo­
dato in dioambre e disapprovato in a-
prile, oontoneta tntte le variazioni alla 
tabella d'oggi coU'eleoco di tutte le da-
lagone, oon relativa entità, colla spiega 
zìone degli esoneri, degli allegerimenU, 
degli aumenti, oon relativi confronti 
eoo. eoe. 

Non si può comprendere quindi come 
il progotto sia slato 4 mesi fa lodato, 
coma sia oggi biasimato. 

Di più sabato il Qtomale dt Udine 
tanto per farsi dar ragione dal «upl let­
tori, dice cose non corrispoadenti alla 
verità. Dice : La Giunta nella sua 
relazione disse una cosa e poi ne 
fece -un'altra o dico : la nuova tabella 
colpisce il celo madia. 

.illa prima affermizione possiamo ri­
sponderò ohe la Giunta fece ed il Con­
sìglio approvò né più né meno di 
quello che dioava la rolazioos g.à lo­
data dal.giornale moderato. 

- Alla seconda rispondiamo che la nuova 
tabella. In confronto della tabella veo-
chia, esonera i contribuenti dalia 1800 
lire in glii, allsgerìsce quelli dalid 1800 
alle 4E00 lire, aggrfmia infine quelli 
dalla 4ÌÌ00 lire in su. ' 

Ora alla Giunta parvo che al ceto 
medio appartengano precisamente 1 oon-
tribnenti alle l̂ OO alle 420Q e con 
oritario.veramente demooratico, cercò 
d| allagorirli 

E noi ci dome adiamo se questa è, 
come dioe il ffiornale di Udine di 
sabato, nn invito a nozie'per Itii'op­
pure una oatégorica smentita alle storte 
che suU'argomento egli A andato fab-' 
bricando, e continua a fabbricare per 
conto suo. 

Pei Primo Maggio 
Il cortea proibito 

Già pubblicammo ìi-progràmma ooni> 
pilato Gialla Commistione pò» festeggiare 
la data del l" Maggio, programma ohe 
idoludeva anche nn oorteo con musica 
per la vìe della oittà. - < 

Sappiamo ora ohe il Prefetto bà proU ' 
blio il corteo stesso, ohe, rìoVrdiatto, ' 
l'anno scorso invece fu permesso. ' 
•• Nesian commasto.... -

l i a l liaUeìItlmo d e l l e l l n a n e e 
Togliamo che -Viaoa Alessandro cassiere 

alla idogana di Udina è promosso dalla 
quinta alla quarta classe. 

Congratulazioni. . . . 
lUoduxe. 

; lóti,,;il Sindaco Peoile. nnl in matri-
nfohni 'le seguenti coppia : 

MatUussi f rancesoo oon Glinseppina Qua-, 
lizza — CoUovigh Eai-icooon.Maroello Ida' 
— Freschi Pietro .con. AlmacuUa Ida. 

A tutti oongTatuW,iOm ed auguri. 

Le Igeata di quattro prepotenti 
Dòmenioa sera, quattro individui 

completamento ubbriachi passando dà 
vanti al, palazzo del conte di jColloredo 
Giovanbi, in''Via dei Teatri,''vi entra; 
reno col pretèsto, di chiedere l'elemo­
sina. ' 

Ma ciò essi fecero con modi pre­
potenti esigendo àalln famiglia ohe 
fòssa portato toro dei'bere ,e'dà man­
giare. 

Visto che la cosa poteva prenderà 
una brutta, piega, il co. Goll'oredo 
mandò a chiamare la guardie di P. S. 
ma intanto 1 quattro bull infilarono io 
scala é non. furono più veduti, 

Però ieri niattlna, tre di costoro fu­
rono veduti dagli agenti Gorini «'Città 
in Piazza V E. i quali senz'altro li ar­
restarono conduoendoli poi in Caserma. 

Vonhero idenflcati per certi Perea-
sìni Italo fu Giovanni d'anni 2U fabbro, 
da Maiano, Sondo Felico fu Aiitonio 
d'anni 30, da Bortiolo, Lorenzon An­
gelo d'acni 20 da Maiano. 

B I H S » Ara c o u t i i d i n i e f o r n a i 
Ieri nel pomeriggio scoppiò nna vio­

lenta rissa fra tre fornai p quattro 
provinciali, ì quali s'erano trovati verso 
le 13 in una casaccia di Vìa Agricola. 

La rissa venne originata dal fatto 
ohe i provlnolali spetàrono in faccia 
ai giovani fornai 

Questi, ultimi Jì attesero' io giardino 
Umberto I, li aggredirono e la zuffa si 
fa'Oe tanto accanita che due dei pro-
Ttnoiali rimasero feriti da colpi di col­
tello alla faccia-e alla tosta, 
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IL FRIULI 

Ieri all'Oipitalo TSUDO aocolto certo 
Alessandro Fiibbra d'anni 39 da Trieste. 
Costui diehlarò d'esser stato colpito da 
un oalnia di oafallo al toraee, dalla 
parto destra. 

E' da notarsi ohe II Fabbro era in 
uno stato di eoeessira nbbriaohezia e 
pero ó 1 medioi risorTarono la loro 
grogn'si, 

V u n e b r l 
,. Alla 17 di ieri in via Ronchi ebbero 
luogo ì funebri del oinquantenne Koistti 
Antonio ohe tiusoirouo solenni per concorso 
di amici ed ostlnutori. 

Sra uomo di agiata posizione e come 
non sempre si reriUca, ora l'amico e il 
.confortatore del povero. 

FeroiA la pietosa manifestazione di oom-
pianto fu doverosa e sentita. 

STATO CIVIIiB 
Boll. sett. dal 16 al 22 Aprile 180R. 

Nasiritt 
Nati vivi DùìBolillO femmine 13 

» morti » " — » ' — 
Esposti > 1 > . 1 

Totale N. 25 
PubbUetixtoni di malrimomo 

Erminio Trangoni oalzolaio con Ida Greg­
gio oasalinf,'» — Giuseppa fliaoomini agri­
coltore con Anna Meoohia casalinga — 
Nino As'^uini negoziante con Emma De-
gani civile — Lnigi Dall'Ava agente di 

segni bene la parte di Calipso, quan 
tnnqtle fosse presa dai panieo; ha una 
Tose che, eoltirato dallo studio, potrft 
migliorare molto. 

B siamo al teoorina Qaoeo, un vero 
teaore in miniatnra ohe bissò ia ber-
ceuse fra le aeelamazioni, e ohe 11 pub 
blioo non si stAnnava mal di asaoltare. 
Sabato era nn pò tocoato dalla rau-
«ediae, ma s&rli apprezzato ancor di più 
nelle rapprensentazioni segaenti. 

Ottimamotite il Cortolazzo II Del 
Bianco ed il Taobaldo Fontaainl ohe 
cantarono ,aon grande aiearezza e di 
siDVoItnra, 

I seri poi, applanditissimi e bissati, 
lira una merariglra il vedere la tran-
qnillltii e l'indifferenza da artisti rotti 
alle seene ohe addimostravano 130 dia 
volinl. I balletti, graziosi, farono ese­
guiti con eleganza di mosso e costituii 

modo vi abbiano inoinso soltanto/'qDei 
funzionari della predotta Commiiieionri 
che arean ontaoolata la ooiioscenza del 
risaltati finanziari della operazione, e 
ohe del riscatto erano stati fautori, o-
soludendo loveoe tutti gii altri che vo­
levano l'esame eonipioto della que­
stione ». 

A V e n e x i a 
Oggi partono per Venezia i ministri 

Tittoni e Fianchi in rappresentanza il 
primo del Ooverno ed il secondo della 
amminiairazione della pnbblioa istru­
zione all'lnaugurazioDe della mostra ar­
tistica di Venezia. 

Al convegno ohe ai teri)i mercoledì 
tra Tittoni e Ooluohowrkì nel oiro'li 

A tutto aprile si troveranno 
presso la Ditta 

Luigi Verzegnassi 
In PALMANOVA 

le rinomate 

Fooaooie Pasquali 
di I* e JI* qualità a prezzi mo­
dicissimi. 

?5 

Bagistiatori-Contiollari di Gsssa 
" N a t i o n a l 

Esposizione Campionaris 
U O I M É 

Metcatovecohio (vicino la Pam. Fabris) 

GEHCASì 
I abili iiivoratrisi di merlotti a fuselli, 
I D girerai in Via Paolo Sarpi N. 37, 3° p. 
min iiiiiii II ii—.«riì.niimii.jimnWMia—••ini»» 

lNa|C.«FACHINl 
I5epoea.to d.i;333.accla.l3a.e ed, accesso r i ' 

t e l e f o n o *•*» •> ITHIKE •>> V i a a i a n i n 

diplomatiol si vocifera ohe vi assiste-
_ - rebbe in forma privatissima l'ambascia 
roBO an altro punto di suceesso per lo I tore di una potei.za amica, 
spettacolo. ] Questa potenza sarebbe naturalmente 

Oli applausi vivissimi, vollero a buon I |g Franala, 
diritto alla-(>lbAltar«la.'aig. Ines Perooto | 
e il sig, Erneato Santi ohe avevano 
saputo ottenere miracoli. j 

Insomma Virlui degna d'ogni loda, ' 
di certo terrik pieno il teatro tutte le i 
sere. Chi approva e si diverte a questo [ 
gaoara di spettaeoli, non potri mai tra-
Tare di meglio, e coloro che con tanto 
zelo e con tanta pazienza l'hanno pre-gani C1VU6 - tinigl Dall'Ava agente di ""— " — ™ . - r-«.™-» . ..-UM„ r.= 

oomm.o con Maria Zorzi civile — aiuasppo 1 P»™'"' «"''«Monto non ultimo il dott 
Artico, filegnamo coniTerosa Redatti riven 
dugliola — Giuseppe Tremendo operaio oon" 
AVlIhelmina Braumandl cameriera — Lo 
ronzo Lanronti agente privato con Edvige 
Bellina agiata. 

Matrimmt 
Domenico Miasio agente daziaria con Ca­

terina Saccavino tessitaice — Luigi Catta-
rossi muratore con Angelica Turco conta­
dina — ITerdinando Franzolini calzolaio con 
Ida Nobile tessitrice — Mnesimiliano Ur 
biais infermiere con Elisa Dolla Mora con­
tadina — Natale De Fiero barbiere con Ma­
ria Giucco operaia di ootoniflcio — Ole. 
Batta-Angelo Del Medico oper. di cotoni­
ficio con Elisabetta Cojutti operaia di co-
tQniflóio.. 

Morii a domieilio 
Antonietta Da Forno di Bruno d'anni 1 

e mesi 8 — rag. Qìovanni Gennari fu 
Gennaro d'anni 72 pensionato — dott. An-

, drea Della Sohlavafu Nicolò il'anni 76 av­
vocato — Anna Micheliitti-Fraiizolini fu An­
gelo d'anni 50 contadiha — Franbesoo Ore-
api-Beghìzzi fu Carlo d'anni 64 cancelliere 
di Tribunale -» Venilio Salvador di Pietro 
di mesi 2 e giorni 20 -— Elda Cassoni di 
Cesare d'anni 1 e meai a — Maddalena 
Miasio di meai 4 e giorni 16 -^ Otellio 
Cuttini di Giuseppe d'anni 1 e meai 10 —* 
Valentino Zucchiatti fu Giuseppe d'anni 62 
agricoltore -r- Giuseppe Colaetta di Gio­
vanni d'anni 15 fornaio — Pretino Dol 
Gobbo dì Antonio d'anni 1 e mesi 2 — 
Ugo Gentilini di Domonico d'anni 3 e mesi 
3 — Caterina Furinan di Domenico d'anni 
2 e meai 5. 

Morii ruil'Otpiìttle (Hvile 
Gio. Batta-Fcanceaco Ronco di Giuseppe 

d'anni 19 agricoltore — Carlotta Qattinoni 
tu Lorenzo d'anni 91 casalinga — Teresa 
Deison-Sanvidotti di Vittorio d'anni 23 se-
taiuola — Lucia Tomati-Bossi fu Giacomo 
d'anm 80 casalinga —̂  Maria Biasutti-^Flo-
reani fa Antonio d'anni 28 poUivendola. 

Morii nel Manicomio Provimnah 
Ougllolmo Cìael di Domenico d'anni 31 

agricoltore. 
Totale N, 20 

dei quali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

1^ I m 

Ta«t i* i a d APÌOSI 
•Xeatxo 3)w^xiéxva 

" V I E T U S , , 
Sabato, sera con un teatino gremito 

dal loggione alla platea, ebbe luogo la 
prima rappresentazione della nuova o-
pora-ballo, composta in pochi giorni dal 
dunaittadiQO maestro Dameniao _ Moo-
tico per lo spettacolo pei bambini. 

li'aspattativa del pubblico che altra 
volta aveva applaudito caioroaameute 
spettacoli del genere, non fu deluso, e 
quindi aoche sabato l'ammirazione per 

' "i'picaoii arttatì e per ohi li aveva 
Istrslti con ttinta pazienza non venne 
meno per un istante solo-

II libretto teatralmente buono e la 
musica non certo del tatto originale 
ma 9or:tta sapientemeate par ia voai 
dei giovani cantanti, ebbero le lodi in-
oondiziooate da! pubblico che tien conto 
di tutti gli scogli intorno ai quali de­
vono girare librettista e maaìclsta co-
atretti dalle esigenze di semplioitii di 
oanto e d'interpretazione drammatica, 
B se qualche volta lo spartito sorpassò 
la sna natnra « per bambini », questi 
lo seguirono da « grandi » anche nei 
pantl .più difUoili. 

L'orchestra suonò egregiamente sotto 
la direzione del nipote dell'aatóre, in-

. dispuato, e inerita planao il giovane 
direttore che all'aitimo momento do­
vette accettare la bacchetta e co&darre 
in porto la rappresentazione. 

La signorina Carmela Fontaoini fa-
vorevolmaute nota al pabblico del Mi -
nervo risnoaae molti applausi mettendo 
al àervizio della aua voce nn'intelli-
ganza d'artista. 

La signorina Maria Gasparìoi feiteg-
giatiaalma por il oanto bello ed into­
nato, fu ooatretta d&ll'ineistenza del 
pubblico che l'ammirava a bissare ia 
sua ar ia : Mi tento un brivido. 

La signorina Orsolioa Del Bianco e-

Zaraparo, poaaouo eaaere ben contenti 
del risultato, 

« * » 
Questa aera alle 8 e mezza precise, 

rappreseotazioneProbabiimon te dirigerà 
l'autore, ristabilito in saiate 

Le prossime rappresentazioni avranno 
luogo nelle sere di giovedì, sabato e 
domenioa, alle ii e mesta precise. 

ECHI RUSSI 
VUOI DI UNO SCONTRO 

L'alto inorala degli squipaggi 
Tolegrafano dalla baia di Kamrank 

' che ia squadra russa è partita sabato 
a mezzogiorno in dirozlono del nord, 
lasciando in vista di Kamrank 11 solo 
iacrooiatora protetto Svetlana, la n»vo-

, oapedale Orel, quattro trasporti tedeaobi, 
, aetto dannai e tre ruaai, ossia in tutto 
I 10 navi. 
j Una controtarpediiiiera russa aorve-

glis la oo«ta. 
I L'incrociatore francese Djssoartes 6 

partito sabato alle 2 pom. per Natiang. 
, Va peacatore ha narrato di a;are in 
j obntrato presso Natiang 20 navi da 

guerra. 
} k,' impoaaibile aapers se roaaero navi 
I giapponeai, 

I peacatori e gli europei affermano 
di avere udito nn vivace oombattimeoto 

Olio 6 g r a s s o 
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Ecco l'elenco della fe^ta por l'ioan-

f iiraziooe della senta esposizione d'Arte. 
Oggi, martedì 2B - (S. Marco' e il I "! »"••« " " " ' '" ' , ""r^ oomoaw.menw 

ftocooto) - ore 13.50 arVìvo daie rap- , «i '^ «^^f ° Z 1 „ 1 ^ R ' „ t.'iV^n.W 
preaentanze del Sonato; io forma pri- '*' * '" ^' P™^" """"' Ro-ijesiwenBki 
vata, alle 6 e mezza arrivo del Duca 
di Genova. i 

Alla sera illuminazione straordinaria , 
della Piazza e Piazzetta, e concerti. 

Domani, mercoledì, 26 : Ore IO, inan- . 
gurazione dell'Eanoaizione alla presenza 1 
del duca di Oenova, 1 

.\lla aera, ora 7, banchetta offerto i 
dal Municipio al duca, ai miaistriv. ai l 
rappreseotaoti esteri, ai Sindaci, ai se- | 
natori e deputati, nella gran sala del 
Circolo .\rtistico — Ore 9 : serata di ' 
gala alla Fenioe con Vita Nova, 

Io Piazza iJJamioazione straordinaria 
e concerti. 

Oioveii, 27 : Ore 14 : Inaugarazione 
della nuova aede della Biblioteca Mar­
ciana in Palazzo della Zecca e del bu 
Bto al Petrarca, alla preaenza di S. A. R, 

Alla aera S. A. offre un banchetta j 
ai Ministri ed alle autorith all' Hotel 
Danieli. 

Alle 21 conferenza di Vittorio Gian [ 
al Circolo Artintico su 1' Italianità e ' 
la coltura di Wcneiia nel Rinasci 
mento — per iniziativa delia Dante 
Alighieri. ; 

Venerdì 28 ; La gita nell' Estuario, 
offerta dal Municipio agli artisti e ai 
giornalisti qui convenuti. Alla sera alle 
10 apertura delle sale del Circola Ar 
tiitico, per no aontuoao ricevimeoao in 
onore degli ateaai ospiti. 

Nel pomeriggio, partenza del Duna 
di Genova per Turino. 

— Arrivo da Koma dell'ambasc a tors 
di Austria. S. G. i! b i r De Paaélti, 

Sabato 29 :. locontro e colloquio di 
S E. Tittoni oiiaistro dagli Esteri con 
S E. Goinchowiky miniatro degli E 
steri austriaco. E' l'unico avvenimento 
ai qaale non potrà partecipare né , il 
pnbbìico né la atampa. Tuttavia ne sa­
premo qualche cosa. 

Hote e notizie 
DALLA CAJPIIALE 
Pel riscatto delle fecroiie laeriionali 

Una nuova oommissiene 
Sì é istituita una Commiasione con 

l'incarico di riferirò al Governo, non 
più' tardi del 10 maggio IdOS, se co'i-
venga ed a quali condizioni, subordi­
nare il riscatto delle strade ferrate me­
ridionali e quando il riaoatto si ripu-
tassia non conveniente quali provvedi ' 
menti occorra adottare sia in rapporto 
al trattamento del personale sia in ri­
guardo delle tariffe dei trasporti nelle 
regioni servite dalle strada ferrate me­
desime. 

Ora siccome questa oommiaaione aa-

prova coma Rodjeslwenski 
ne fece apeaao lungo il viaggio. 

Alcune perapne dichiarano di averlo 
visto preocoap^tìasimo acoRsando dolori 
al ventre, ,di cai si dice ora colpito. Si 
orede che cercherà riunirsi alia squadra -
di Nabogatoff prima di continuare la 
rotta per un'azione decisiva,' 

Tutti coloro che ebbero occasiono di 
avvicinare le navi, constatano l'estrema , 
fiducia inspirata' negli ufèciali e negli | 
equipaggi di Rodlestwenaki. .1 

L'irapresaione prodotta dalla vieta { 
delle unità di combattimento non è al- | 
tretlanto favorevole, | 

Daji(i t'itiùidente francese { 
La riapoata della Francia circa la > 

partenza dalla baia di Kamrank della . 
flotta ruaaa fu accolta con soddiafazione i 
ed ha attenuta l'agituaziotie popolare. I 
Tuttavia alcuni esprimono l'opinione 
che Rodieat'WenBky aia entrato nella , 

j baia Kamrank per fare i suol ultimi , 
' preparativi, per dirigersi verso nord e . 
' che avrebbe dovuto eseguire questi suoi 

preparativi prima. • 
' Si eoapetta che ora si limiti a riti-

I rarsi a tre miglia dalla costa. L'opi­
nione pubblica non ai rassicurerà com-

. completamente ohe quando la flotta 
russa a t ra lasciato le acqua termo-

I riali francesi dell'Indocina. 
I La squadra di'Tcìgo 

I La squadra principale dell'ammira­
glio Tog.) HÌ riunirà a aud di Manilla 
fra qualche giorno. Giunae pure un te. 
legrumma a ksaiiffiara a Manilla. 

' 11 console giappon9'<edichiara chele 
navi non entreranno in porto, ma in­
croceranno fuori. liegné un 'a t tv i tà 
insolita; l'ammiraglio americano, il con­
sole del Giappone e l'ufflciale coman­
dante le truppe a Manilla tennero un 
colloquio. 

i Tre aa^i in guerra aono stato avvi-
' state al largo dell'iaola del Gorregidor. 
, Si crede apparteagauo alla aquadra giap-
' poiieae dell'ammiraglio Hashma. 

La {uollazioiis di ,venli ielografisli 
Un telegramma dalla Manoiuria an-

nnnz a che il 'genurale L'nievich ha 
fatto giudicare una ventina di telogru-
iìsti accusati di. aver fornito infurma-
zioni ai giapponesi. 

Condannati a morte sono stati foci-
lati 

B. MunoiTAii, diretlore proprieiario 
GiovAHKi OLIVA, poi-, responsabile 

E P l l I P I P H P'storia-Pastìocerìa 
• U J I U V i l U u Premiata con S medaglie e croce 

Lavorazione apeciale a forza elettrica delle 

•^-^ mm&U POGACCÌB PASQUALI **>-* 
Massima accuratezza nella spedizione. — Le ordinazioni darle, possibilmente, 

con àntccipaz'ono di aa giorno. 

8 Mancanza di appetito, 8 
8 Parerà d m , Fmr. Car. HIT Ma h m \ Mi l MwM i{ Hapll. 

§ UMO dei aintomì pili comuni nel corso dolio dispepsie ed in generalo 
di quasi tutte lo malattie acute e croniche è la mancanza .dell' appetito ) 
il più delle volte l'anoressia dipendo da cattiva digestione ùp' da abnòrmi 
formentaziooi iniestinali, si avverte per tali cause un sapore amaro a agra­
devole io bocca, nn senso di nausea, una pieoena f^astrica spesso perfino 
qualche conato di vomito, per cui non si desidera alcun alimento e là sem­
plice vieta di questi ba- . ^ sta a disturbare il aof-
faronte. L'acqua dì Loaer V\ t iAl l / / / J&uos, Mttireib PnBmsi 
ronde dei segnalati set- ^^^AYll7vr^««» vìgi in queste congiunture: 
la sua azione eupaptica v ^ ^ ^ " 4 s ^ j ^ ^ *̂ °̂ favorisce le varie se­
crezioni gastriche e au- . ^ ^ ^ T f S ^ ^ ^ ^ menta ì movimenti pe­
ristaltici - dello, atomaco, ^ J ^ j ^ w g W ^ g ^ fa al che ì cibi vengono 
bene digeriti od asaimi- ^ S ^ ^ ^ ^ E T ^ *""*'' * "on fermentano, 
generando quel senso di \ | E ^ ^ ^ ^ 5 & nausea intollerabile e la 
blanda purgazione con modiche dosi ai oppone 
alle fermeotazìoni intestinali evitando, col promuovere )a meccanica 'intesti­
nale, le decoinposizid'nl defili alimenti. Di modo che usando non piìi di 100-150 
grammi di acqua Loser Jànoa, Margit li*alnan, par parecchi giorni si mi­
gliorano le fanxioni gasti'o intestinali, e ritorna cosi l'appetito meglio di prima 

L'acqua minerale naturala " M A R C A P A L M A , , 
si vende nelle farmaoia e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle oontraftazioni. Esigere Marea " Palma „ e facsìmile 

Proprietaria LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

000O00O0000000O000Ó0090000 

Biciclette Styria, Bianchi, Humber 
MotooidettelRepubiic, Styria, Bianchi 

(con accensione a magnete) { 

Hendita pienti ai a rate 
Le macchine Styria 

si ve.ntJono anche 
franco dogana.Udine 
.sdaziate. ...!..-

Chiedere Cataloghi ed Opuscoli Certificati'con piferi-
mento al presente avviso alla Ditta . . . . 

I. WOLLÌHiANN - Padova - vìa S. Francesco , i ; 
R A P P R E S E M T A M T E 

Oggi ulle oro lii dopo breve e stra­
ziante malattia rendeva l'anima a Dio 

ENRICO S I L V E S T R I 
d'anni due 

I genitori Autoaio ed Anita, i nonni 
Giovanni, Borico e Claudia Vilioresi 

rebbe quasi istituita contro quella gièi i e gli ziì desolati ne.danno il triste an-
interpellata, di Saporito, questi hapre- | oupzio. 
sostato la' seguente interrogazione : i 

« Interrogo i ministri dol lavori e del | 
tesoro per coooaoere con qiiali oriteri 

abbiaiio istituito la Commissione 
apeciale nominata oon R. decreto del 
23 aprile corrente par lo atadio del ri­
scatto dalle ferrovie merìdtoiiali ; per-' 
ohò vi abbiano incluso fuozionari ap­
partenenti alla Commissione generale 
dei riscatti, i quali avevano avnto già 
occasiono di manifestare la loro opi­
nione sulla questione; e perchè ad ogni 

Udine, 24 aprile 1805. • ' • 
Par espresso deri'ierio della famiglia 

si prega di non Inviare torci e ai di­
spensa dalle viaice di condoglianza. 

I funerali avranno luogo mercoledì 
allo ore 8 mezza partendo dalla casa 
in viale Veuez a N. 23 . 

partecipazione 

OFFICINE YELLISC.IG 
UDINE, presso la CliiBsa delle Bragie - CiViDAlE, Piazg ,̂.8inlÌB Cesare 

BICICLET1"E - MOTOCICLETTE; 
Suoner ìe • Parafulmini 

ADTOMILI 

Gas apetìlenia 

Novità: Apriporte elettrico (brevettò Veiliscig) 
!àMM per carrozze e per stsdio (brevetto VellJscig) 

Speciali tà i 
Riparazione immedia ta di quals iasi accumula to re 

I — =̂9 Pagamdssti paiaaii ^^— 

Guai i giace B m w iilel isSoli i SIOMCB e i r ? i l M A H 8 BABES&I a ta m FBFfB-GAiBi#aitoiiiimijm^^ 
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IL F R I U L I 

Le iBserzìoni si m n m esslasivanieote p r ti "Frinii,, presso FAmniinisMoEe M Giornale In Ui^ne, Via Ffefettnra N. 

CURA PRimiAVERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare ' cosi lo sviluppo e la 
conservazione dei Capetti e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale sbopo è la 

CHININA-MIGONE 
l . ' . A . u c i i u a C H i M I K A ' r o l l G O N E , preparata 

eoa sìstiìiìin speciale e con matorio di prìniissim.1 
qtiatii&, poasiodfì IR migliori virtù torapautlnhc, lo 
quali sollanto SODO un possonìe o tenatìfi rig^noratore 
del sisicfma crtpillaro. Kssa é un liquida rjnrr^saatitfl o 
liinputo ed intcraincntR compootu di Bostanzn vogatali, 

non cambia il colore dot uapolli e ne Impndisco 
la caduta proiDati;ra. lUsaa tia dato risultati fm- f^ 
mediati 0 RoddìBracentisslmi ancbo quando la '4';; |̂̂  

L^Bv caduta giornalltìra, dei capelli era fortlasima. 
ili Tutti colora che hanno 1 capelli «ani • . 

PBIM* DELUA CURA f„n| ijoTrobliero pare usare r A . o c i i u L à DOPO LA CURA 
C H I M i H A > E H i S O H E e cosi evitare il pericolo della eTeotual* caduta di osai e 
di Todorli imblanoliirsi. Una soia appilcazione rimuove 1» forfora e dk al oap^lli 
un magnifioo lustro. 

SI itniìe da iatU I Firmtdsil, Droghieri t Profumieri. 

Deposito Generale da MI001!i|£ & C, tia Torino N. 12, Hilano. 

Avvisi 
in 4.. e 3. 

pag. a 
prezzi 
miti 

Vernice 
istantanea 

SBDZS biuogno di ope­
rai e oon tutta faoi-
lith si può iuoidare I! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Aimni' 
nlstraz. del Friuli a 
preriso il parroochiere 
Angelo OervaBiittl in 
MeroatoTeoohio a eent, 
80 la Bottìglia. 

11 
ir 

J 
&m 

MticlKitllt d ' i rgcnto • d'orò etler,iil« R1I« prtnctpn]! CxpcalKloni 
d 'I^Jfne e oentlnftU di iìihiirazloai d'illustri < metltct specialisti; 
d'Ospctiiill p<!r Bambini e di ;irÌTall iitt««taiio che ì s 

panii ia hattrea I t a l i ana 
•PACìAUlfìt V l L T v A N I A O. — M I I I A N O 

h xrFÌvAr» orAm<ii i I U in.iF;);iore p" ' ''l'y.ìone pel gu^to, per l i «Hpff" 
riìii:i!', ft ppr U potetirUlilA mt t r i ina tanto dd tsfrc (,'f"^lciit* 
n!>r;£no /ati f^r hantA .iMi J''rtr)nii LftttM Ji^Mr.t, — '{(l'ie le ln«<< 
dti diHiin tUiniMie 1», pr«rureriKa a.\ prodotto Paganini t . .'atìi A ff, ' 
e • niiitidiiiQ ùssptu'tamtnt» tolo la le t tole poitanli la i c g u t u t a ' 
u ^ A * di fAbbrtfìd; ' ' 

Badurt tilt eetttfrij/<in'onì'. Atttnatan<l 
La dtctliira Paganini Viìfatti 4 C, sul marcldlo d( rnSbrtcA Avn 

esiere stnmpatH in rosio. — (Vtlìditct ^,"«8^0 tutta is^fMOÙtSÌB i l 
Drogherio ds! /iagnoj^. 

iSttliplott islllo 
pel lottoi*! 

3 f ' è r x o v i e 
^artsuB Arrh: t>artei»e Arrivi 
iaVimt 

.-à^ A.SO 
JL 8.20 
D. 11.36 

.0, 1«.Ì8 
H. 17.S0 
0. 30.36 

aVmexia 
.. S.33 

13.07 
1Ì.1S 
17.Ì6 
33.2S 
23.05 

da TenexM a Udine 
D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
M. 

1.46 
5.06 

io.ie 
11.10 
18.37 
33.30 

7.13 
10.07 
15.17 
17.05 
33.35 

1.30 
Ut IMine, aPmtiUba iaPonìetiba a TKtìnt 
0. n. 
0. 
s. 
0. 

6.17 
7.S8 

10.36 
17,15 
17.36 

iAXJiim 
0. e.35 
0. 8.00 
%. 16.13 
0. 17.36 

9.10 
9.S5 

13.3B 
19.13 
30.15 

aTrimìt 
8.36 

11.38 
19.00 
:0.28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
T). 

1.60 7.38 
11.00 
17.09 
19.10 
3S.07 

11.39 
16.65 
1S.10 

da TriaU a Udim 
A. 8.35 . 11.08 
U. 9.00 12.60 
0 . 16.10 . 20.00 

(*)%. 31.35 7.33 

Uiim S. Qiorgio Trieste 
M. 7.10 D, 7.59 10.38 
M. 13.06 ( " • ) 0 . 11.15 19.18 
U. 17.66 ' D. 18.57 32.10 
M, 10.36 20.31 — . — 
(*•*) Oon questo treno ooiiudde il di­

retto ohe parte da miano alle 13.5 e toeoa 
Verona alle 16.10. -

TriasU 

M. 13.30 
D. 17.30 • 

S ; Qiorgiù 
M. 8.10 
M. 9.10, 
M, 17.00 
M. 11.60 
M. 20.63" 

!7dfn< 
8.68 
9.68 

18.36 
15.50 
21.^9 

Tramvia a Vapore 
da Uiim a 8. 

li.A. S. T. Daniela , 
8.— 8.30 9.10 

11.20 11,10 13.00 
11.50 15.15 16.35 
18.— 18.35 19.15 

daS, • a Udine 
ftjiridfe a.f. S.4. 

6.55 8.10 8.33 
11.10 12;26 — . — 
13.65 15.10 15.30 
18.10 19.25 — . — 

(*) Questo treno si ferma a QDiizia, dove 
oniTiene aspettare oiioa 7 ore e mezza, 
éa Udint a Oieidah da OimiaU a Udine 
H. 6-51 
V. 9,6 
H . 11.10 
M. 16.06 
U . 21.16 

6.20 
9.32 

12.07 
16.37 
33.12 

U. 6.85 
II. 9.16 
M. 12.35 
M. 17.15 
Idi. 22.26 

7.02 
10.10 
13.06 
17.16 
23.60 

taOnanà aPoUogr. daPariosr. aOasana 
JL, 9.36 10.06 0. 8.23 0.03 
0. 11.31 16.16 0 . 13.10 13.65 
0. 18.37 19.'30 O; 20.15 30.63 
io Oeiana espilimi), àa^imb. aCiuttr»a 
0. 9.19 
U; 11.36 ' 
0. 18.10 , 

Udiae 
H. 7.69 
U. 13.16 
M. 17.66 
% 19.35 

lO.OS 0. 8.7 
16.27 M. 13.10 
18.30 0. 17.23 

8. Qiorgio 
D. 8.01 
U. 11.16 
D. 18.57 

30.31 

8.63 
11.00 
18.10 

Tenexia 
10.00 
18.20 
21.30 

n Con questa treno si prendono le co-
ÌBoid«ni!e ohe oos^edoiio di gimigere a Fa 
'aoTi^;ane 10,36, a .Bologna'al le 13.13^ à 
l i t e n s e aUe 16.17 e a Boiua alle 21.15. 

, . . . fmUti» 8i ^Hprsio . Udiae 
••• • ; ' - 1 2 . _ -, M. -8.10 • ' 8.68 

(••IO. 7.00 M. 9.10 9.68 
k. 10.26 H. 11.50 15.60 
, .,—.— . M, 17.00 18.36 

; ti. • .t8-.60 M. 20.53 21.39 
{•*) Con questa corea coincide quella ohe 

j..JpartA da .Eonta alle 11.30 del giorno in-
' aanai, voooaudo Firenze alle 20.50 e Bo 
J Ioga» alle'1.10. ' 

Servizio dallo oorriare 
Far dividala — Becapito ali'«Aquila 

MTera*, vi» Manin. —Partenza alle ore 
18.30, arrivo da Gividale alle 10 ant. 

P e r S i m i a — Becapito idest. — Partenza 
olle 16, arrivo da Nimis alle 9 circa ani. 
di 'ogni martedì, giovedì e sabato. 

? « r Foxxsolo, ICortieslianói O u t à o n » -
Recapito alio «Stailo al Turco* via 
P. Cavallotti —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle IG, arrivi da Moctegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

P e r Bert ìolo — Recapito «Albergo 
Berna>, via FoacoUe e atollo « A l Na-

?ol6tano», ponte PoBcolle — Arrivo alle 
0, partenza alle 16 di ogni martedì, 

giovedì e sabato, 
Par Trivignano, P a r i a , Pa lmanova — 

Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
^ e 9.30 partenza alle 16, dì ogni giorno, 

P«2 PoTalotto, Paadis,. .Attiiiiis — Be-
.capito. < Al Telegrafo i , — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 0.30. ' ' 

P e r . Oodroipo, S(d»ffliancì — Becapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì, e sajjato. 

Pagnaseo-ITdina. Partenza da Pagnacco 
ora 7 — Ritorno da Udine,óre 9 ed ar- . 
rivo a Pagnacco allo 10 ant, — Partnfzo ! 
da Pagnacco ore 2 — Ritomo da Udine 
oro 6.,30 pom. 

Mercato-dei valori 
Camera di Commerolb di Udine 

Onr» MKÌi« d»i mimi JHIÌMM • dei eantbi 
del giorno 31 aprile 1005. 

KBMDIXA » •/> . 
. ; •/. •/.. 
. » • / . • . . • 

, Azioni. 
Sann. d'Italia 

' Ftmvie Hwidisnall 
> UeditcriMiM . 

8iwl«a Veneta 

Obbiigazioni. 
Fetrev. Udiite-Pontabbt 

. Meridionali 
, Uadjturanee 4 '•„ 

. , IlaUan* I "/. 
Rl<« di Bona (4 •.'., «>) 
Cred. (um. e prov. 3 ' \ 

Carl«ile. 
Fondiaria B U M Italia 4 "Z, . 

« „ » » *V. •/. 
a OauaB., Milana 4 •/• 
M V n' N ' a 70 
, Iit. Ita!:) Rama 4>/> 
, Idem 4 Vi VII 

Gamb) (ohei|ii«8 - a viata). 
frangia (oro) . . . . 
landra (atsrW) '. 
Oenaacla (marni). 
Austria (oerwa) 
f iotrabwgo, (tobii), 
Roaania (M). 
Muova Tork (dollail) 
Taiohl* nini tn '̂̂ liai 

106 46 
lOA IB 
71 — 

1147 _ 
766 £5 
461 —• 124 7B 

BI5 - . 
ssa SS5 
60>) « M 

S8S — 
eli 75 

511 76 
-H — 

GIO ' 7I> 
SIO 60 
i»l — 

• 

100 02 
tS' 15 
1» 84 
104 B6 
2«4 BO 
98 — 
5 !4 
22 80 

Cariolerie BAEDUSCO 
Meroatovscchic — Cavour, 34 

di LIBRI S C O L A S T I C I e da S C R I V E R E 
CARTE line ed ordinariei a niaooKIna ed a malto 

da sorirero, da stampa, da imballaggio,' e per ógni altro uso. 

Oaa«Ui di Aanaeljtària • «Il dliiaain». 
F R E Z Z I D I F ' A B B a ' H O A . 

Lavori tipografioi e pubbiioazioni d'ogni genere 
eoonqmiohe.e di lusto-

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commeroiali 
ed induetriali, a prezzi di tutta concorrenza . 

, FORNITURE OOMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eco. 

Sex-vlalo «ooumto» 

Le più belle e le più artistiche 
o a p t a t i n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, e^ù^rravziraf 
eoo. ecc. trovansi presso la ,. 

iQlerie 
-( UOIME )-

N O V I T À 
Capfaline p»p Panqua ~ Jlu> 
SUI*! di I* oomunìoa» ad •!•-
tlooli pai* regalo. 

Prezzi moiiici 

Presso il IT U D I T I ì A 
e i U U l i l U J u l vendita le ri 

trovano in 
giornale 
nomate Tintore di A Longgga, Venezia. 

per 
"Tort-Tripe,, 

uooidere Topi, Saro!, Talpe 
nde presso il giornale IL FRIULI 

.1 Wva A R A a\ Y\al.nn 
vende presso il giornale AU 

Lire 0 .50 al pacco 

Le migliori tinture del inond<) 

Rigeneratore aDÌTersale.. 
Ristoratore dei capelli F.Ui Rizzi 

firenae ., 
di AINTONIO LONGG&l̂  - Vsdeiia: 

Questo preparato 8enia>08sore una 
tintura, r idonasi capelli bianchi il 
loro primitiva color nero, castagno'e 
biondo: impedisce la. caduta, rinforza 

>l bnliio, e dà lurv Is inoi))idezia e la fréachena della 
iriovcntil. Vieuu preferito da iv)tti perchè di lepplicissiisa 
- l'pliriiiiiione. — Alla bptiiglia K>. S. 

La piit rinomata iintiira istantanea in una sola bottiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né pfima uè dopo l'ope» 

razione. Ognuno può tingersi da s i iuipiegandoTi meno di cinque micuii. L'appli-
caxione è duratura quìndi(fi giorni. 

t/ti(i ^bftĵ Ji'a m ekgantt attucào }m la' durata di 6 mette i i t»nde a l i . A. 

' T in i lTI jnA FOTOCillAWIC.-ft' ìli$TAIlTÌrVKÀ' '^^-
Questa premiata Tintura, di speciale conveniènza per le signore, poiché la pia 

adatta, ha la yirtd di tiniifero'senza macchiare la péile come''la maggior parte di, 
simili tinture'in 3 bottiglie, e di piiì,lasci» i capelli pieghevoli come prima dall'à-
peraiione, conservandone la'loro lucidezza naturale.'' ' ' 

i l / /a tcatola K,. 4 . , ' . ' . ' , 

•ITftd^t.ra I n C o s n a e t l o o . — Unica fintnra ' soiida a foroia dì cosmeiicQji 
preferita ' qnante si trovano in commercio — 11 Cerone americano ò composto di 
midolla di t)ne cho dà forza al balbo dei capelli e ne evita la cadata. Tinge in 

. biondo castagno e nero porfeito. 
Ogni Cerone in elt^anU attucoio siivende a X . >9.i |0. i 

^'' . 1 . 1 . in. *• 

Deposito in Udine presao l'Ufficio ìinnnnxi liel giornale « KI« ffik£VLl » , Via 
Prefettura N. 6, e presso il paijrucoUiere A. Gervaaulti in.Mercalovecchio. 

La Liehenina Lombardi, io quaranta atini di esparionza, 
ft itata riconoqoìata rioiodio nnico od ìuauporabìlQ contro la 
tOMO, catarro broachitP, e qaalaiaBÌ altra malattia bronco 
pulmoaBle (Semmola, maravifftioaa (Ramuglia), efficacissima 
più di ogni altro rimedio (Cardarelli). Evitare lo numerose 
falsifioazioni ed ìmitasioni, protendere la vera. Conta lire2iV 
UsiCt ÌQ tutte le tarmaaìe. Si apedixte in lutto il mondo dietro 
rimoiBkA anticipata di tiro 2.60 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Vìa Roma 345 bis. 

La Licheaina al areosoto ed éasoHia di mmia hn- flem[ire 
ftaarito la tisi o tuborcolosi pulmonarei anche in casi gravi e 
liuenziati dai medici. Bcompariioono i bacilli di Kocb, cessa 
1̂  tossa e la febbre, aan.enta i! peso del corpo. Molte volte 
ai è creduto al miracolo. Giova puro moltigalmo nellu bronco 
alveoUte e ueirasnaa. 

OoBta Uva 3, pop peata lire S.50; ael A. lire 18 i(i Italia* 
aitwo fr* 80 anticipati airunìca fabbrica Lombardi e Con­
tardi — Napoli, Via Roma 3 ^ bìa., 

•niOT iiWH Kimmmy wmf»»mmwmt^^mhmm 

Vlnezione antitettica ó il rimedio Ncientifio; per eccol-
l9tiza par goanro iBÌoarameuto la blenorragiâ ^ la goccetta, il 
restringimento. Agisce come preventiva infallibite o curativa 
insuperabile. XÌQ ^iù ostinata c^doloroBa Bocreciono, iLre»trin-
giznento, «cocipariqcono dopo poche applioasioai. Sen^ rlvidit 

CoBta lire 2.6U il £lD«coiit po' po t̂a Xnn 3,25, quattro' fl.' io 
Italia lire 10, estero fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi Q.titontardi -> Napoli} Via lloma 345,ibiaa 

mwìu 
gìfilillB 

X̂ a Smilacinat a basa di salsaparìglia 30 0\Q e legni italianî  
e il rimedio ptii ratiento e garantito por< la, |j;uarÌ£(lone flell̂ ^ 
siùlido in tutto le sue forma. Sì unisce mirabilmente ai ioduro 
di potassio dacJo una cura radicate ìnsuperabiie. Scompari­
scono lo macchie, ì dolori gl'ìngroasiimonti glandolarì; ri" 
tornano le forze l'appetito ai il benoBsorc. La cura aompleta 
di tre ù, dì Snatlacìoa ad DUO ùi ioduro dì. potasBÌo ptirìs/ 
solu/'. costa lire ZI. io Italia, osterò fr. 25 amlMpati a Lom-' 
bardi e Gontardi - Napoli - Via Roma 345 bìe. 

La Ct4m fìontardii fatto con ìe Pìllole litinato Vigìer ed 
' il Rigeneratore, oosiituisce la piti importante conquista della 

mudorna terapia. Molte migliaia di ammalati di diabete sono 
guariti in tutto il mondo, mentre' Bn oggi .il malo si riteneva 
incurabile, ^compare lo zucchero dalle urine, ritornano, le 
forze e la salate. Bi -usa oioò misto sempre. La cura completa 
di an mese (2 Rig. e 1 BC. Pili.) costa lire 12 ,ia Italia e si 
«pedisce in tutto il Mondo, por fr. 16 anticipati all'unica fab­
brica Lombardi e Gontardi' Napoli. 

Grossisti 

li AntiseptolOf a baie di bìsm. (20 0[(ù\^ il piî  grande 
rimedio per ottenere la guarigioiie radicate '̂di totte le ma> 
lattie dello stomaco dell'iat(ìitìno o delle •Atitfi dffl fegato. 
Disinfetta e' corrobora lo itomaco, e l'inteaUtut, )̂ er oui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ^d antioo guarisce 
ìafaltibllmenta e radicalmente. 

La cara compieta per la forma atonica (con stitictiezaa) 
costa lire 36; per la forma putrida (oon diarrea) costa lire 
124; per la forma aeidu costa iìre 18 ( fl. «aggio lire « a per 

poeta in tntto il mondo lire 7, aitìoipate a Lombardi e Contardi -. Ifapoli Via ilo' 
i S4& bic. ' 

1) Bahamo 'Lombardi è il rimedio divino per calmar* come 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, dell'artrite, delle ne­
vralgie. A baBo d'ittiolo canforato ammoaìacaie 40 Oio. Dopo 
la seconda o torca appli^xioae acomparìeco il gonfiore, otte­
nendosi la calma completa del male. I periodi sono allonta­
nati ed anche- dletrutti. È ritenuto mQ^avìglioBo. Costa lire 5 
0 si spedisce i raocorn. in tutto li mondo anticipando l'importo 
a Lombardi e Contardi — Napoli, Vìa Roma 345 bia p, p. 

La ^iatHintt, a basii della di resina di ricino e Boatanze an­
tisettiche, ò il preparato acientiAio sicqro ooijtro la calvizie. 
Composto BUglì Rtudi fatti nell'istituto Pastenr dì Parigi,. gtovA 
immensamente per l'igiene deila testa, arresta la caduta, dei 
capelli 'è no pi'omuovo lo «viluppo ooL colore natnrale.' Oiò̂  
perchò ncoide i bacilli patogeni del cuoio oapelluto, distrugga 
la;forfora « l'unttitatf. Co^ts Ijre 5, per poeta lire Q; quattro 
fi. lire 30 autioipate aìl'uolca fabbrica Lombardi e Gontardi — 
Napoli, Via Roma 346 bi». ' ' , t. 

La Cura Lombardi^ fatte! col Rigeneratore ed i Granuli di 
Stricnina preciii ò quanto di meglio la soienza abbia trpiVAto 
dnqra por guarire ÌOL neurastenia, reaaorimento norroio^ Tioi* 
potenza, la debolezza spinale e generale, RlcòstìtuÌBce in modo 
mirabile l'Intero organismo senza aleua danno per la saluto. 
Qìova in tutte le eiî  ed anche in caei gravi. Costa lire 18 
(4 Rì^. l fl. Oran. strion.) estero fr. 20 antieipati alPq&ios 
fabbrica Lombardi a Contardi Vìa Roma S45 bia Napoli. 

Mìijmot Carlo Erha;'A.̂ ManKODÌ eJO. Via Sala 18 —• Torino i 0. Torta, via Roma, 2 — Veneam: Farmacia Trenio, Campo S. Cangiano —• Ancona e Bologna t Tedesco e Foligno, Bouavia — 
j^'rdnxer-Cesare Pegua dFìgli — Somat ColoaneKo e.Bordoni, Corso V. ^., 16{ A. Manzoni a C, Via di Pietra, Society farm. rofuana,"- Capuct: fratelli Gtvf^aìti —i yQggia,\ AoaettalU 1^.7 
— Barix Paganini; Monteleone; Lìppolis — Taranto e Leceex Olita e Ferrari— Palermo x Petralia, vìa Maqueda — Ideaiinai F.Uj Oanadzi — Slolfeiiiai. Soccietìi op. mutuo* soccorso; Farm. S 
Paosinl — Campobaago: Farm, Do^oclo — 0movat Kissotto e Per,aiani oca. «• DEPOSITAHI nella Ropabblica Argentina: Do Luca y Di Marino, S.'Martin 442, Buenos Aire». 

Udine IUO& — Tip. M^rao ii|u:(lUiia« 


